
NORMATIVA  LAVORO  AUTONOMO  NELLE  P.A. 
 

 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 

ART. 2, co. 1 

Collaborazioni organizzate dal committente 

A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro subordinato anche ai 

rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 

continuative e le cui modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con 

riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 

ART. 7, co. 5-bis (inserito dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75) 

E' fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che si 

concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di 

esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. I 

contratti posti in essere in violazione del presente comma sono nulli e determinano responsabilità 

erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altresì, 

responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la retribuzione di risultato. 

Resta fermo che la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81, non si applica alle pubbliche amministrazioni. 

 

 

 

ART. 7, co. 6 (modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75) 

Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte 

con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 

individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 

coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le 

risorse umane disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 

rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 

completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del 

compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

(omissis….) 

 

ART. 7, co. 6-bis 
Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, 

procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione. 

 

 



INCARICHI A PENSIONATI 

 

 

ART. 25 LEGGE 23 dicembre 1994, n. 724 

 

Al fine di garantire la piena e effettiva trasparenza e imparzialità dell'azione amministrativa, al 

personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 

1993, n. 29, che cessa volontariamente dal servizio pur non avendo il requisito previsto per il 

pensionamento di vecchiaia dai rispettivi ordinamenti previdenziali ma che ha tuttavia il requisito 

contributivo per l'ottenimento della pensione anticipata di anzianità previsto dai rispettivi 

ordinamenti, non possono essere conferiti incarichi di consulenza, collaborazione, studio e ricerca 

da parte dell'amministrazione di provenienza o di amministrazioni con le quali ha avuto rapporti di 

lavoro o impiego nei cinque anni precedenti a quello della cessazione dal servizio.  

 

 

 

ART. 5, co. 9 D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in L. 7 agosto 2012, n. 135 (a seguito delle 

modifiche apportate dall’art. 6, co. 1 del D.L. 6 giugno 2014, n. 90, convertito in L. 11 agosto 

2014, n. 114 e dall’art. 17, co. 3 della L. 7 agosto 2015, n. 124) 

 

È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ) ai 

sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità 

indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 

incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. 

Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi 

dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e 

degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti 

territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-

bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque 

consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la 

durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna 

amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti 

fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si 

adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia. 

 

 

 

CONTROLLO CORTE DEI CONTI 

 

 

ART. 1, co. 303 LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) 

 

Al fine di favorire lo sviluppo delle attività di ricerca nelle università statali e di valorizzare le 

attività di supporto allo svolgimento delle stesse senza maggiori oneri per lo Stato, a decorrere 

dall'anno 2017: 

a) gli atti e i contratti di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

stipulati dalle università statali non sono soggetti al controllo previsto dall'articolo 3, comma 1, 

lettera f-bis), della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART41

